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DIAZ: POLIZIOTTI CONDANNATI A PAGARE 

 

Premesso che quanto è avvenuto non è giustificabile in alcun 

modo, perchè anche la Polizia di Stato è un copro civile 

militarmente organizzato e in presenza di ordini palesemente 

illegittimi ogni singolo individuo aveva il diritto/dovere 

dimostrando anche il proprio coraggio di essere pensante di non 

ottemperare. Certo non è ne facile ne tantomeno nell'indole di 

chi per una vita è abituato all'obbedienza, ma ciascuno, comunque condizionato è libero arbitro di 

valutare il giusto dall'ingiusto. Questo tristissimo episodio deve comunque tenere conto di quel 

contesto che fu il G8 con la devastazione di una città ad opera di facinorosi provenienti da vari 

contesti. La scelta del luogo fu certamente improvvida; ormai dovrebbe essere noto a tutti che 

questi eventi sono sempre strumentalmente utilizzati per la guerriglia urbana con abili 

manovratori politici alle spalle. Non è certo un caso che molti analoghi incontri avvengano in luoghi 

molto più idonei a gestire la sicurezza e l'ordine pubblico. Certamente vi fu una sottovalutazione 

dei possibili risvolti nella responsabilità di coloro che decisero il luogo, dimentichi che la città di 

Genova, nel corso degli anni ha più volte vissuto momenti difficili per quanto attiene l'ordine e la 

sicurezza pubblica. Si lamenta che nel corso dei 20 anni intercorsi, molti degli indiziati abbiano 

fatto carriera e continuato il loro servizio; si pone l'accento sul fatto che molti si sono sottratti 

agli interrogatori e che apparentemente non avrebbero mostrato alcuna forma di pentimento, ma 

credo tutti, abbiamo negli occhi le immagini di que momenti, della feroce violenza che vi era da 

parte dei dimostranti che certo avevano la precisa volontà di mettere a ferro e fuoco la città. 

Ovviamente alla violenza è ben arduo pensare che ogni essere umano non sia tentato di reagire in 

egual misura, ma questo non giustifica chi eccede in differita. Per i tempi, sono purtroppo quelli 

arcinoti di una giustizia farraginosa e comprensibilmente, atteso che uno debba essere 

considerato innocente fino a quando non sia esperito l'iter giudiziario per ritenerlo colpevole, la 

pubblica amministrazione non aveva margini ne tantomeno poteva anticipare una presunta 

sentenza di condanna. Non è dato conoscere se anche i manifestanti siano stati perseguiti con il 

medesimo rigore, perchè il danno d'immagine che vi fu è certamente riconducibile agli uni e agli 

altri. Umanamente non posso esimermi dal sentirmi vicino a chi per quella vicenda ha comunque 

legato momenti difficili dell'esistenza propria e delle famiglie, subendo danni economici e 

materiali nelle attività commerciali, nei mezzi e nella persona. Purtroppo è sempre valido il detto 

chi prima non pensa dopo sospira, e questo vale per tutti e principalmente per coloro che si sono 

trovati volontariamente al posto sbagliato nel momento sbagliato, mentre lo è di gran lunga 

inferiore per chi in quei posti viveva e coloro che non potevano sottrarsi a esserci. In ogni caso mi 

tormenta il constatare che come spesso avviene, chi ha la responsabilità di una tragedia 

raramente risponde, mentre se tutto va bene è colui che ne prende i meriti e per contraltare se 

le cose vanno male, s'innesca il principio della responsabilità allargata e sono gli “stracci”, i più 

vulnerabili a pagarne le conseguenze. 
 

Amato Lustri libero pensatore. 


